“FONDATI E RADICATI IN CRISTO, SALDI NELLA FEDE”(Cfr. Col 2,7)
(Quaresima giovani – BM, 24 marzo 2011)

(Durante il canto, viene portata una lampada che accompagnerà tutti i nostri incontri nei cinque paesi della nostra Diocesi)

Canto di accoglienza: IN UN MONDO DI MASCHERE
In un mondo di maschere,
dove sembra impossibile
riuscire a sconfiggere
tutto ciò che annienta l'uomo;
il potere la falsità,
la ricchezza l'avidità, 
sono mostri da abbattere,
noi però non siamo soli.  

Rit. Canta con noi, batti le mani
alzale in alto,
muovile al ritmo del canto;
stringi la mano del tuo vicino 
e scoprirai che è meno duro il cammino così. 
Ci hai promesso il tuo Spirito,
lo sentiamo in mezzo a noi
e così possiam credere
che ogni cosa può cambiare;
non possiamo più assistere
impotenti ed attoniti
perché siam responsabili
della vita intorno a noi. Rit.
In un mondo di maschere,
dove sembra impossibile
riuscire a sconfiggere
tutto ciò che annienta l'uomo;
il potere la falsità,
la ricchezza l'avidità, 
sono mostri da abbattere,
noi però non siamo soli. Rit.
Un giovane: Dal Messaggio del Papa per la GMG 2011

“Cari amici, vi invito a intensificare il vostro cammino di fede in Dio, Padre del nostro Signore Gesù Cristo. Voi siete il futuro della società e della Chiesa! … Come le radici dell’albero lo tengono saldamente piantato nel terreno, così le fondamenta danno alla casa una stabilità duratura. Mediante la fede, noi siamo fondati in Cristo (cfr Col 2,7), come una casa è costruita sulle fondamenta … Cari amici, costruite la vostra casa sulla roccia, come l’uomo che “ha scavato molto profondo”. Cercate anche voi, tutti i giorni, di seguire la Parola di Cristo. Sentitelo come il vero Amico con cui condividere il cammino della vostra vita. Con Lui accanto sarete 
capaci di affrontare con coraggio e speranza le difficoltà, i problemi, anche le delusioni e le sconfitte”.

· Visione del video

Canto: CREATI PER TE

Tu ci hai fatti per Te, nella tua immensità, 

nel tuo grande amore Tu signore, 

ci hai creati per te, e il nostro cuore non trova pace 

se signor tu non sei qui con noi.

Noi ti diamo gloria,  diamo gloria a te signore, 

Re del cielo diamo gloria diamo gloria a te Signore 

Re di ogni cosa sei, Re di ogni cosa sei. 

· 1° LETTURA: Ger 17,5-11

Così dice il Signore: «Maledetto l’uomo che confida nell’uomo, e pone nella carne il suo sostegno, allontanando il suo cuore dal Signore. Sarà come un tamerisco nella steppa; non vedrà venire il bene, dimorerà in luoghi aridi nel deserto, in una terra di salsedine, dove nessuno può vivere. Benedetto l’uomo che confida nel Signore e il Signore è la sua fiducia. È come un albero piantato lungo un corso d’acqua, verso la corrente stende le radici; non teme quando viene il caldo, le sue foglie rimangono verdi, nell’anno della siccità non si dà pena, non smette di produrre frutti. Niente è più infido del cuore e difficilmente guarisce! Chi lo può conoscere? Io, il Signore, scruto la mente e saggio i cuori, per dare a ciascuno secondo la sua condotta, secondo il frutto delle sue azioni. È come una pernice che cova uova altrui, chi accumula ricchezze in modo disonesto. A metà dei suoi giorni dovrà lasciarle

e alla fine apparirà uno stolto». Parola di Dio
(Durante la proclamazione del Salmo, viene portato il simbolo dell’albero)

· SALMO RESPONSORIALE: Salmo 1

Antifona cantata: 

Nada te turbe, nada te espante quien a Dios tiene, nada le falta. Nada te turbe, nada te espante solo Dios basta!

Beato l’uomo che non entra nel consiglio dei malvagi,

non resta nella via dei peccatori e non siede in compagnia degli arroganti, ma nella legge del Signore trova la sua gioia, la sua legge medita giorno e notte. Ant.
È come albero piantato lungo corsi d’acqua,

che dà frutto a suo tempo: le sue foglie non appassiscono e tutto quello che fa, riesce bene. Ant.

Non così, non così i malvagi, ma come pula che il vento disperde; perciò non si alzeranno i malvagi nel giudizio

né i peccatori nell’assemblea dei giusti, 

poiché il Signore veglia sul cammino dei giusti, 

mentre la via dei malvagi va in rovina. Ant.
· LETTURA DEL VANGELO: Lc 6, 46 - 49

Perché mi invocate: “Signore, Signore!” e non fate quello che dico? Chiunque viene a me e ascolta le mie parole e le mette in pratica, vi mostrerò a chi è simile: è simile a un uomo che, costruendo una casa, ha scavato molto profondo e ha posto le fondamenta sulla roccia. Venuta la piena, il fiume investì quella casa, ma non riuscì a smuoverla perché era costruita bene. Chi invece ascolta e non mette in pratica, è simile a un uomo che ha costruito una casa sulla terra, senza fondamenta. Il fiume la investì e subito crollò; e la distruzione di quella casa fu grande». Parola del Signore
Canto: OGNI MIA PAROLA

(Durante il canto viene portato il simbolo della casa costruita sulla roccia)

Come la pioggia e la neve

Scendono giù dal cielo

E non vi ritornano senza irrigare

E far germogliare la terra

Così ogni mia parola 

non ritornerà a me

Senza operare quanto desidero

Senza aver compiuto 

ciò per cui l’avevo mandata

Ogni mia parola, ogni mia parola

· Testimonianza di vita

Canto: SULLA TUA PAROLA 

E’ bello star con te, e non lasciarti mai, 
Signore resta qui, consola i nostri cuori 
e parlaci d’amore. 

Tra mille voci che,  affollano i pensieri, 

la voce tua è per noi un suono dolce ma 
più forte di ogni voce

Io sulla tua Parola Signore, le reti getterò e non temerò, perché ho fiducia in te, 

Parola viva che mi dona nuova vita.

La tua Parola in me è salvezza, è lampada ai miei passi 

e mi guiderà, per strade nuove che non vedo intorno a me,

ma io confido in te Signor … Parola viva sei. 

· Catechesi del vescovo …  
Segue il dialogo con i giovani …

(Mentre i giovani cantano, in processione passano davanti al vescovo per ricevere da lui un passo del Vangelo, Parola di vita sulla quale fondare la propria vita)
Canto finale: EMMANUEL

Dall’orizzonte una grande luce viaggia nella storia
e lungo gli anni ha vinto il buio facendosi Memoria,
e illuminando la nostra vita chiaro ci rivela 

che non si vive se non si cerca la Verità...


Da mille strade arriviamo a Roma sui passi della fede,
sentiamo l’eco della Parola che risuona ancora
da queste mura, da questo cielo per il mondo intero:
è vivo oggi, è l’Uomo Vero Cristo tra noi.

RIT. Siamo qui, sotto la stessa luce, sotto la sua croce cantando ad una voce: È l’Emmanuel, Emmanuel, Emmanuel. Cantando ad una voce: È l’Emmanuel, Emmanuel. 

Dalla città di chi ha versato il sangue per amore
ed ha cambiato il vecchio mondo vogliamo ripartire.
Seguendo Cristo, insieme a Pietro, rinasce in noi la fede,
Parola viva che ci rinnova e cresce in noi. RIT.

Un grande dono che Dio ci ha fatto è Cristo il suo Figlio,
e l’umanità è rinnovata, è in Lui salvata.
E’ vero uomo, è vero Dio, è il Pane della Vita,
che ad ogni uomo ai suoi fratelli ridonerà. RIT.

La morte è uccisa, la vita ha vinto, 
è Pasqua in tutto il mondo,
un vento soffia in ogni uomo lo Spirito fecondo.
Che porta avanti nella storia la Chiesa sua sposa,
sotto lo sguardo di Maria comunità. RIT.

Noi debitori del passato di secoli di storia, 
di vite date per amore, di santi che han creduto, 
di uomini che ad alta quota insegnano a volare, 
di chi la storia sa cambiare, come Gesù. RIT.

E’ giunta un’era di primavera, è tempo di cambiare.
E’ oggi il giorno sempre nuovo per ricominciare,
per dare svolte, parole nuove e convertire il cuore,
per dire al mondo, ad ogni uomo: Signore Gesù. RIT.

Riflettiamo:

· In quale terreno affondano le tue radici?

· In chi riponi la tua fiducia e la tua speranza?

· Che posto occupa Cristo nella tua vita?

BUONA E SANTA QUARESIMA!!!

